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UDINE. «Siamo alle solite, anche questo anno accademico
passaeancoraunavoltainostrialtidirigentiepoliticiregiona-
linonhannofattonienteperrisolverelacarenzainfermieristi-
ca».La denunciaè delsegretario generaldella Cisl,Pierange-
lo Motta. «È ormai un decennio che si parla di emergenza. Le
organizzaioni sindacali hanno dato il loro contributo di idee
per contrastare il fenomeno: aprire foresterie per attrarre in-
fermieridalleregionidoveavanzano, incentivarela formazio-
neeleprofessionisanitariedifficilmentereperibilisulmerca-
to,sperimentarenuovimodelliorganizzativi,agiresulladigni-
tà professionale». Ma «per il secondo anno consecutivo le do-
mande per la formazione in Infermieristica sono state più del
doppiorispettoai190postichel’Universitàmetteadisposizio-
neinFvg.Ebbene,perilsecondoannoconsecutivoipostisono
rimasti 190 e anche questo anno a piú di 200 persone è stato
dettochenonc’eraperlorolapossibilitàdidiventareinfermie-
ri;peròsistimachealmeno600sonogli infermierichemanca-
no in Regione Fvg».

«Cipar di sentire quali scuse accamperanno anchestavolta
inostrivertici, leabbiamogiasentitetuttedurantequestianni
-concludeconamarezzaMotta-.SanitàedUniversitàsirimpal-
lerannoleresponsabilitàadducendoche:noncisonoformato-
ri, non ci sono spazi, si decide a Roma, non era prevedibile...
Intanto il loro razzo sulla luna non va, ancora una volta le
istituzioni con i loro alti dirigenti e politici non hanno fatto
niente. Questi sono i veri “fannulloni”, altro che i lavoratori
Pubblici della Sanità tanto invisi al Ministro Brunetta».

Infermieri, la Cisl accusa:
lasciati fuori 200 aspiranti
Motta: pochi posti per la formazione


